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Ieri sera ero per caso al
centro di Roma, ormai

irriconoscibile, svuota-
to dalla pandemia. Non
lontano da Campo de'
Fiori mi sono imbattuta in piccoli
gruppi di cittadini chini ad aiutare
senzatetto in balia del freddo pun-
gente. Non erano organizzati, non
avevano il distintivo di unvolonta-
dato. Erano semplici cittadini,
gente del quartiere, che nella pro-
pria coscienza portano inscritti il
valore dell'impegno e la legge
dell'aiuto— soprattutto in tempi di
emergenza. Su di loro c'era un cie-
lo stellato. Non era lo stesso cielo
che copriva, proprio lì a due passi,
ipalazzi della politica. -PAGINA27
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eri sera ero per caso al centro
di Roma, ormai irriconoscibi-
le, svuotato dalla pandemia.
Non lontano da Campo de'
Fiori mi sono imbattuta in pic-

 coli gruppi di cittadini chini
ad aiutare senzatetto in balia del
freddo pungente. Non erano organizza-
ti, non avevano il distintivo di un volonta-
riato. Erano semplici cittadini, gente del
quartiere, che nella propria coscienza
portano inscritti il valore dell'impegno e
la legge dell'aiuto — soprattutto in tempi
di emergenza. Su di loro c'era un cielo
stellato. Non era lo stesso cielo che copri-
va, proprio lì a due passi, i palazzi della
politica su cui erano puntate le telecame-
re di mezzo mondo. Da quel turbinio di
colloqui e abboccamenti, da quella giran-
dola di dichiarazioni e controdichiarazio-
ni, finora non è venuto fuori nulla, se non
un mucchio di schede bianche e qualche
nome scritto un po' per sfida, più spesso
per beffa e scherno. Sennonché c'è ormai
ben poco di divertente ed è venuto meno
anche quel riso amaro con cui questo pae-
se reagiva alle manovre sulla pelle dei cit-
tadini.
Questi giorni avrebbero dovuto essere

quelli della riabilitazione della politica,
del suo riscatto: una politica in grado di
prendere la parola, di indicare la via, di
offrire un orientamento. Un nome per il
Quirinale— e un accordo cercato per tem-
po. Non si sapeva forse che sarebbe sca-
duto il mandato di Mattarella? Perché im-
provvisare persino su un tema del gene-
re? E in un periodo così grave? Invece ab-
biamo dovuto assistere prima alla grotte-
sca vicenda di Berlusconi, di cui porta la
responsabilità anche umana chi l'ha asse-
condata, quindi alle trattative che coin-
volgono il governo, mettendo a repenta-
glio l'unico punto saldo d'appoggio, infi-
ne lo stallo tra nomi improbabili e goffe
prove di forza. Purtroppo non si tratta so-

lo di un ignobile spettacolo. Quel
che affiora è il baratro su cui si libra
la politica. E da questo i cittadini si
ritraggono insieme disgustati e al-
larmati.

Altro che opposizione tra tecnica
e politica. Stiamo assistendo a un

vero e proprio rovesciamento. I presunti
esponenti della tecnica sono quelli che,
defilati, nel retroscena, si fanno carico di
responsabilità e compiti politici. E forse
proprio per questo diventano il bersaglio
di gesti sguaiati. Al contrario, i rappresen-
tanti dei partiti politici, con i dovuti di-
stinguo e qualche eccezione, mostrano
ormai apertamente l'inarrestabile depoli-
ticizzazione delle proprie azioni e soprat-
tutto dei propri obiettivi. Questa è forse
la più paradossale novità. Ogni ora che
passa è un danno ulteriore. E quando si
sente parlare di una soluzione forse per
la prossima settimana si resta esterrefat-
ti. Quali danni produrrà questo stallo?
Non solo un danno d'immagine per l'Ita-
lia all'estero, ma anche un guasto profon-
do nell'autocoscienza di un paese che so-
lo da qualche mese stava faticosamente
risalendo la china, dopo aver sfiorato la
catastrofe. Non si parla più di Covid, che
pure ogni giorno continua a mietere vitti-
me, né di tutti gli altri problemi di ogni ge-
nere che dovrebbero essere affrontati ur-
gentemente. Tra sbigottimento e disap-
punto il mondo guarda l'Italia che dilapi-
da quella risorsa in più che ha, che sperpe-
rale proprie potenzialità, in una specie di
autoannientamento tragicomico. Tutto
questo in spregio dei cittadini che hanno
mostrato malgrado tutto impegno e re-
sponsabilità. C'è quasi da augurarsi che
un evento esterno venga a sbloccare que-
sta situazione di stallo e a far saltare i pia-
ni di chi prende a pretesto le elezioni pre-
sidenziali per inseguire smaccatamente
il proprio tornaconto.—
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